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Corsi di studio oggetto della relazione: 

 

Corso di Laurea Triennale in Economia e Commercio (CLEC) Classe L-33 

Corso di Laurea Triennale in Economia delle Imprese Finanziarie (CLEIF) Classe L-18 

Corso di Laurea Triennale in Scienze del turismo ad Indirizzo Manageriale (STIM) Classe L-15 

Corso di laurea Magistrale in Economia e Commercio (LMEC) Classe LM-56 

Corso di laurea Magistrale in Finanza (LMF) Classe LM-16 

Corso di laurea Magistrale in Economics and Finance (LMEF) Classe LM-56 

 

 

Composizione della CPDS 

Francesco Flaviano Russo Presidente- Professore di ruolo di Seconda Fascia 

Sergio Sardone Componente- Professore di ruolo di Seconda fascia 

Raffaele Sibilio Componente- Professore di ruolo di Seconda fascia 

Carmela Iorio Componente- Ricercatore 

Luigi Agizza Rappresentante studenti 

Samuele Cinque Rappresentante studenti 

Luca Pirozzi Rappresentante studenti 

Antonio Genovese Rappresentante dottorandi 

 

Eventuale articolazione in sottocommissioni 

Durante la riunione della CPDS tenutasi il giorno 23/09/2025, viene deciso di organizzare il lavoro 
per sottocommissioni. Ciascun gruppo di lavoro, costituito da un rappresentante dei docenti e uno 
degli studenti per assicurare il requisito della perfezione anche all’interno delle sottocommissioni, si 
deve occupare dell’analisi di uno o due CdS secondo la seguente ripartizione: 

Russo, Cinque e Pirozzi: CLEC, LMEC, LMEF 

Sardone e Agizza: CLEIF e STIM 

Iorio e Agizza: LMFIN 
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Date riunioni nell’anno solare 

23/09/2025 

28/10/2025 

 

Fonti di informazioni e dati consultati: 

- Questionari della valutazione della didattica  

- Indagini Almalaurea  

- Rapporti annuali di Monitoraggio (Schede SMA)  

- Schede SUA 

- Relazioni della CPDS degli anni precedenti. 

 

Svolgimento dei lavori 

23/09/2025 

Riunione di insediamento della CPDS nella nuova composizione successiva al rinnovo dei 
rappresentanti degli studenti e dei dottorandi. Il presidente descrive ai rappresentanti degli studenti i 
compiti della CPDS e li esorta a partecipare attivamente alle attività, sottolineando l’importanza di 
instaurare un dialogo proficuo tra le parti.  La Commissione decide di operare per sottogruppi, 
ciascuno incaricato di analizzare, in maniera più approfondita, l’andamento di uno o più CdS.  

28/10/2025 

Riunione dedicata alla condivisione dei risultati ottenuti da ciascun sottogruppo e all’approvazione 
della relazione finale. 
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QUADRO A  

Analisi e proposte su gestione e utilizzo dei questionari relativi alla soddisfazione degli studenti 

I dati utilizzati nelle elaborazioni provengono dalle rilevazioni delle opinioni degli studenti, 
disponibili sul sito dedicato predisposto dall’ateneo.  La CPDS ha valutato in particolare i questionari 
dell’a.a. 2024-2025, comparandoli con quelli degli anni precedenti. Coerentemente con l’approccio 
utilizzato negli anni precedenti, le domande analizzate sono: Q13 “Sono stati presentati in modo 
esauriente il processo e i fini della valutazione?”; Q14 “Lei ha percepito l’efficacia del questionario 
ai fini del miglioramento della didattica?”. 

 

Corso di Laurea triennale in Economia e Commercio (CLEC) 

Il punteggio medio per la domanda Q13 è pari a 0.62, in linea con l’anno precedente (0.64) e molto 
al di sotto della mediana di ateneo (0.8). Si consolida quindi il peggioramento evidenziato negli anni 
passati.  Il punteggio medio per la domanda Q14 è pari a 0.49, anche in questo caso in linea con 
l’anno precedente (0.55) e con la mediana di Ateneo (0.53) e costante rispetto allo scorso anno. La 
CPDS ritiene quindi necessario sensibilizzare gli studenti rispetto all’importanza delle rilevazioni, 
chiedendo la collaborazione dei rappresentanti degli studenti. 

 

Corso di Laurea Triennale in Economia delle Imprese Finanziarie (CLEIF) 

Il punteggio medio ottenuto dal CdS in merito alla domanda “Sono stati presentati in modo efficiente 
il processo e i fini della valutazione?” nell’anno in corso è pari a 0,66, e non è sostanzialmente mutato 
rispetto all’anno precedente, ma ancora inferiore alla mediana di Ateneo (0,80). Gli sforzi compiuti 
negli anni precedenti per diffondere la consapevolezza tra gli studenti del processo e dei fini della 
valutazione hanno generato risultati migliori rispetto al passato. La CPDS evidenzia la necessità di 
stimolare ulteriormente gli studenti ai fini di una valutazione seria e consapevole e chiede alla 
componente studentesca una maggiore presenza fattiva accanto ai docenti per continuare l’opera di 
sensibilizzazione. 
Per quanto concerne la risposta alla domanda “Lei ha percepito l’efficacia del questionario ai fini del 
miglioramento della didattica?”, il punteggio medio riportato dal CdS è 0,52, praticamente allineata 
alla mediana di Ateneo (0,53). Alla luce di questo dato, appare ancora più importante lavorare sul 
miglioramento del processo informativo: il questionario ha effetti positivi sulla didattica, ma poca è 
l’informazione relativa al processo e ai fini. 
 

Corso di Laurea Triennale in Scienze del turismo ad Indirizzo Manageriale (STIM) 

Il Punteggio medio ottenuto dal CdS in merito alla domanda “Sono stati presentati in modo esauriente 
il processo e i fini della valutazione?” nell’anno in corso è pari a 0,68, dato superiore a quello 
dell’anno precedente (0,62), ma ancora inferiore alla mediana di Ateneo (0,80). Per quanto concerne 
la risposta alla domanda “Lei ha percepito l’efficacia del questionario ai fini del miglioramento della 
didattica?” il punteggio riportato dal CdS è di 0,52, praticamente allineato alla mediana di Ateneo 
(pari a 0,53). Dunque, gli sforzi compiuti negli anni precedenti per diffondere la consapevolezza tra 
gli studenti del processo e dei fini della valutazione hanno portato i risultati attesi. La CPDS esorta la 
rappresentanza studentesca e i docenti a continuare l’opera di sensibilizzazione avviata. 
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Corso di Laurea Magistrale in Economia e Commercio (LMEC) 

Il Punteggio medio ottenuto dal CdS in merito alla domanda Q13 è pari a 0.76, e risulta stabile rispetto 
ai due anni precedenti (0.77 e 0.75), e leggermente al di sotto della mediana di ateneo (0.8). Per quanto 
riguarda la domanda Q14, il punteggio medio risulta invece 0.32, stabile rispetto allo scorso anno 
(0.31) ma in calo rispetto all'anno ancora precedente (0.41) e notevolmente al di sotto della mediana 
di ateneo (0.50). La CPDS ritiene quindi necessaria una nuova e più incisiva attività di 
sensibilizzazione degli studenti sull’importanza della valutazione. 

 

Corso di Laurea Magistrale in Finanza (LMF) 

Durante l’anno accademico 2024-2025, specificatamente nel periodo considerato (24 ottobre 2024- 
30 settembre 2025) sono stati compilati complessivamente 460 questionari, mentre 302 sono risultate 
le schede bianche. 

Con un punteggio medio ottenuto di 0.81 alla domanda q.13 Sono stati presentati in modo esauriente 
il processo e i fini della valutazione?, il LMF consolida i risultati positivi dell'anno accademico 
precedente. Tale valore continua a superare quello registrato dalla mediana di Ateneo, che in questo 
anno accademico aumenta di 0.06 e si attesta a 0.80. Il mantenimento di questo risultato positivo 
conferma che l'attività di sensibilizzazione svolta dalla CPDS su questo tema ha raggiunto 
efficacemente l'obiettivo prefissato. 

Relativamente alla domanda  q.14: Lei ha percepito l’efficacia del questionario ai fini del 
miglioramento della didattica?, il punteggio medio del LMF quest'anno si attesta a 0.53. Tale valore 
eguaglia quello della mediana di Ateneo, confermando il consolidamento dei risultati positivi 
raggiunti.  Nonostante questo esito positivo, la CPDS prosegue con l’opera di sensibilizzazione volta 
a rafforzare la corretta percezione dell’efficacia del questionario tra gli studenti. 

 

Corso di Laurea Magistrale in Economics and Finance (LMEF) 

Non sono presenti dati a causa di un numero troppo basso di questionari completati. Risulta quindi 
cruciale l’avvio di una campagna di sensibilizzazione. La commissione rileva tuttavia che, dato il 
basso numero di iscritti al corso di laurea, sarà comunque molto difficile raggiungere il numero 
minimo di questionari necessari all’elaborazione statistica. 

 

QUADRO B 

Analisi e proposte in merito a materiali e ausili didattici, laboratori, aule, attrezzature, in 
relazione al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento al livello desiderato 

I dati utilizzati nelle elaborazioni provengono dalle rilevazioni delle opinioni degli studenti, 
disponibili sul sito dedicato predisposto dall’ateneo.  La commissione ha valutato in particolare i 
questionari dell’a.a. 2023-2024, comparandoli con quelli degli anni precedenti. Coerentemente con 
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l’approccio utilizzato negli anni precedenti, le domande principalmente analizzate sono: Q1 (“Le aule 
dove si svolgono le lezioni, ovvero le modalità telematiche di erogazione delle lezioni, sono 
adeguate?”); Q2 (“I laboratori e le attrezzature per le attività didattiche integrative sono adeguati?”) 
e Q3 (I servizi bibliotecari-prestito, consultazione, orari di apertura-di cui ha usufruito sono adeguati. 
La commissione ha utilizzato inoltre i dati delle indagini campionarie di Almalaurea. 

 

Corso di Laurea triennale in Economia e Commercio (CLEC) 

La media delle risposte alla domanda Q1 è pari a 0.68, in diminuzione rispetto allo scorso anno (0.77) 
e in linea con la mediana di Ateneo (0.62). La media delle risposte alla domanda Q2 è pari invece a 
0.64, in line con l’anno precedente (0.63) e al di sotto della mediana di Ateneo (0.72). La media delle 
risposte alla domanda Q3 è di 0.65, in calo rispetto allo scorso anno (0.72) e in linea con la mediana 
di Ateneo (0.67). A fronte di un consolidato peggioramento, la CPDS rileva come l’apertura di un 
nuovo canale per il corso di laurea, che prevede lezioni svolte in una sede diversa, possa determinare 
un miglioramento. 

 

Corso di Laurea Triennale in Economia delle Imprese Finanziarie (CLEIF) 

I dati del CdS 2024/25 rivelano un netto miglioramento del giudizio degli studenti in merito 
all'adeguatezza delle aule (0,76) e un giudizio immutato sui laboratori (0,62). Rispetto alla mediana 
di Ateneo, il giudizio nel caso delle aule è migliore (0,66), mentre è inferiore nel caso dei laboratori 
(0,72). Il giudizio sui servizi bibliotecari mostra valori identici rispetto alla mediana di Ateneo (0,67), 
inferiori rispetto allo scorso anno accademico (0,73). 
 

Corso di Laurea Triennale in Scienze del turismo ad Indirizzo Manageriale (STIM) 

Il confronto dei dati relativi all’anno precedente evidenzia un’opinione leggermente peggiorata a 
riguardo dell’adeguatezza delle aule (0,58 contro 0,64) e dei laboratori (0,56 contro 0,59) e per i 
servizi bibliotecari (0,59 contro 0,65). Per questi tre ambiti la valutazione studentesca è inferiore a 
quella della mediana di Ateneo. 
 

Corso di Laurea Magistrale in Economia e Commercio (LMEC) 

La media delle risposte alla domanda Q1 risulta essere 0.5, stabile rispetto allo scorso anno (0.54) ma 
in diminuzione rispetto al valore più alto registrato due anni fa (0.67), al di sotto della mediana di 
ateneo (0.66). Sebbene questo sia parzialmente dovuto al protrarsi dei lavori edilizi nelle sedi 
principali in cui si svolgono le lezioni, la commissione rileva l’assenza di un effetto positivo dovuto 
all’utilizzo delle aule in cui i lavori sono invece completati. La media delle risposte alla domanda Q2 
è 0.51, anche in questo caso in calo rispetto all’anno scorso (0.70) e al di sotto della mediana di ateneo 
(0.72). La media delle risposte alla domanda Q3 è 0.48, in netto calo rispetto allo 0.63 dell’anno 
precedente, e al di sotto della mediana di ateneo (0.67). La CPDS, in considerazione del netto 
peggioramento, invita il dipartimento ad intraprendere una discussione sui correttivi da apportate al 
fine di migliorare la fruibilità delle aule, dei laboratori, e delle biblioteche. 
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Corso di Laurea magistrale in Finanza (LMF) 

Dall’analisi di tutti i dati raccolti si conferma il consolidamento del trend di miglioramento del LMF. 
Di seguito, si riporta un’analisi dettagliata. 

Dai dati contenuti in “Risultati della rilevazione delle opinioni degli studenti (art. 1 comma 2 L. 
370/99) – domande q.1, q.2 e q.3 dei questionari dell’a.a. 2024-2025, si evince quanto segue. 

Relativamente alla domanda q.1 Le aule dove si svolgono le lezioni sono adeguate? il punteggio 
medio ottenuto dal LMF risulta essere pari a 0.72. Tale valore si conferma superiore, anche 
quest'anno, alla mediana di Ateneo, che, nonostante un incremento di 0.04, si attesta a 0.66. 

Relativamente alla domanda q.2 “I laboratori e le attrezzature per le attività didattiche integrative 
sono adeguati (se non sono previste rispondere “Non Previsto”)?” il LMF ha ottenuto un punteggio 
medio di 0.78, in aumento di 0.03. Sebbene la mediana di Ateneo sia salita a 0.72 (dal 0.65 
precedente), il LMF continua a mantenere un netto margine di superiorità. 

Relativamente alla domanda q.3 “I servizi bibliotecari (prestito, consultazione, orari di apertura) 
sono adeguati?” si osserva una diminuzione del punteggio medio del LMF che si attesta a 0.78 (in 
calo rispetto allo 0.88 dell'anno precedente). Tuttavia, tale valore mantiene una superiorità rispetto 
alla mediana di Ateneo, la quale ha registrato un aumento a 0.67 (rispetto allo 0.65 dell'anno 
precedente). 

Pertanto, relativamente ai “Risultati della rilevazione delle opinioni degli studenti”, nonostante un 
calo nel gradimento dei servizi bibliotecari, il LMF mantiene punteggi medi superiori alla mediana 
di Ateneo in tutte e tre le aree. Questo successo consolida l'efficacia delle attività in presenza ed 
evidenzia come la promozione dell'appartenenza alla comunità e la partecipazione quotidiana alla vita 
accademica siano state un fattore chiave di successo, fortemente condiviso dagli studenti. 

Dai dati contenuti in “Rapporto Alma Laurea 2024 - Profilo Laureati- Giudizi sull’esperienza 
Universitaria” (su 48 laureati intervistati, +7 rispetto all'anno scorso) attesta che il giudizio 
sull'esperienza universitaria del LMF è rimasto fortemente positivo e in miglioramento.  

La percezione del LMF continua a migliorare, con un notevole spostamento verso i giudizi più alti. 
Nello specifico, si è verificato un notevole incremento della quota di giudizi eccellenti (Decisamente 
sì) che è salita al 50% (rispetto al 34.1% dell’anno precedente) e una contestuale riduzione delle 
risposte Più sì che no (45.8% contro 58.5%). 

Il miglioramento dei giudizi si estende a diverse aree specifiche dell'esperienza universitaria: 

o Rapporto con i Docenti: Si evidenzia un notevole incremento dell'apprezzamento.  
Le risposte Decisamente sì sono salite al 41.7% (rispetto al 19.5% dell'anno precedente), con 
una contestuale riduzione delle risposte Più sì che no al 52.1% (dal 68.3%). 

o Valutazione delle Aule: La percezione di adeguatezza è migliorata.  
Si registra un aumento delle risposte più positive Spesso o quasi sempre adeguate  che 
raggiungono il 28.3% (dal 15% dell’anno precedente), mentre le risposte Spesso adeguate  si 
attestano al 45.7% (dal 60% precedente). 
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o Valutazione dei servizi di Biblioteca: Il giudizio sui servizi è diventato più favorevole.  
Le risposte Decisamente positiva sono cresciute al 21.4% (dal 17.4%), e le Abbastanza 
positiva hanno registrato un significativo aumento, arrivando al 71.4% (dal 52.2% dell'anno 
precedente). 

L'indagine evidenzia una soddisfazione complessivamente positiva in merito ad aspetti cruciali 
dell'organizzazione e della didattica.  
Si osserva un miglioramento nelle risposte più positive per l’organizzazione degli esami: la 
percentuale di laureati che valuta l’organizzazione Sempre o quasi sempre adeguata è salita al 27.1% 
(dal 24.4% dello scorso anno), mentre Per più della metà degli esami si attesta al 52.1% (rispetto al 
56.1% dello scorso anno). La soddisfazione per l’adeguatezza del carico di studio degli insegnamenti 
rispetto alla durata del corso di studio ha registrato un notevole incremento: le risposte Decisamente 
sì sono aumentate nettamente al 58.3% contro il 34.1% dello scorso anno, con una contestuale 
riduzione delle risposte Più si che no al 35.4% (dal 53.7%).  
Continuano, tuttavia, a emergere giudizi di insoddisfazione relativi alle infrastrutture e alle risorse, 
nonostante alcuni segnali di miglioramento.  
Permane una criticità sulle postazioni informatiche che sono considerate in numero inadeguato dal 
73.7% dei laureati (sebbene questo dato rappresenti un miglioramento rispetto al 100% dell'anno 
precedente). Inoltre, un terzo dei laureati esprime giudizio negativo sulle attrezzature per le altre 
attività didattiche: le risposte raramente o mai adeguate raggiungono il 33.3% (dato in diminuzione 
rispetto al 53.3%). 
 

I risultati del Rapporto Alma Laurea 2024 confermano il successo e l'elevata attrattività del LMF. La 
soddisfazione complessiva ha raggiunto il 95.8% (in aumento rispetto al 92.6% precedente). La 
fedeltà al corso è drasticamente migliorata: l'81.3% dei laureati si iscriverebbe nuovamente allo stesso 
percorso di laurea magistrale (un netto incremento rispetto al 65.9% dell'anno precedente).  Questi 
dati di feedback positivo si riflettono direttamente sull'attrattività del LMF. L'analisi delle 
immatricolazioni, infatti, conferma il requisito di attrattività del LMF, con un numero crescente di 
iscritti: il numero di immatricolati è in aumento ed è superiore sia alla media degli Atenei non 
telematici dell'Area Geografica che al dato nazionale Al fine di consolidare l'attrattività del LMF per 
gli studenti interni e di incrementare ulteriormente l'interesse da parte degli studenti provenienti da 
altri Atenei, la CPDS ritiene fondamentale predisporre un numero adeguato di postazioni 
informatiche. L'attuale inadeguatezza di tali risorse rappresenta una seria e persistente criticità che 
deve essere affrontata con urgenza.  

In conclusione, la CPDS ritiene che la disponibilità di un numero adeguato di tali risorse sia essenziale 
per il futuro e per sostenere la qualità percepita dal LMF. 

 

Corso di Laurea Magistrale in Economics and Finance (LMEF) 

Non sono presenti dati a causa di un numero troppo basso di questionari completati. Risulta quindi 
cruciale l’avvio di una campagna di sensibilizzazione. La commissione rileva tuttavia che, dato il 
basso numero di iscritti al corso di laurea, sarà comunque molto difficile raggiungere il numero 
minimo di questionari necessari all’elaborazione statistica. 
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QUADRO C 

Analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e abilità acquisite 
dagli studenti in relazione ai risultati di apprendimento attesi 
 
I dati utilizzati nelle elaborazioni provengono dalle rilevazioni delle opinioni degli studenti, 
disponibili sul sito dedicato predisposto dall’ateneo.  La commissione ha valutato in particolare i 
questionari dell’a.a. 2024-2025, comparandoli con quelli degli anni precedenti. Coerentemente con 
l’approccio utilizzato negli anni precedenti, le domande analizzate sono: Q7 (“Le modalità di esame 
sono state definite in modo chiaro?”); Q8 (“Il carico di studio dell'insegnamento è proporzionato ai 
crediti assegnati?”). La CPDS ha inoltre utilizzato i dati delle indagini di Almalaurea. 

 
Corso di Laurea triennale in Economia e Commercio (CLEC) 

La media delle risposte alla domanda Q7 è pari a 0.72, in linea con l’anno precedente (0.78) e al di 
sotto della mediana di ateneo (0.89). La media delle risposte alla domanda Q8 è pari a 0.69, in linea 
sia con il dato dello scorso anno (0.70) che con la mediana di ateneo (0.71). La CPDS ritiene che 
l’aggiornamento continuo delle schede di esame sui siti internet dei docenti, promosso dal 
dipartimento, debba essere necessariamente rinforzato. Inoltre molti studenti continuano a chiedere 
più prove d’esame intermedie (53.4% sul totale dei questionari compilati) e un alleggerimento del 
carico didattico complessivo (44.0%). Per quanto riguarda l’organizzazione complessiva di corsi e 
orari, le risposte alla domanda Q10 del questionario di valutazione (“L’organizzazione complessiva 
- orario, esami, intermedi e finali - degli insegnamenti previsti nel periodo di riferimento […] è 
accettabile?”) è 0.55, in linea con l’anno precedente (0.56) e con la mediana di Ateneo (0.58). Nel 
complesso, non si riscontrano problemi particolari. 

 

Corso di Laurea Triennale in Economia delle Imprese Finanziarie (CLEIF) 

Gli studenti intervistati (1.381 in totale di cui 662 schede bianche) sostengono che la maggior parte 
dei docenti è disponibile per chiarimenti e spiegazioni e durante il corso definisce in modo chiaro la 
modalità d’esame. Il questionario sulla soddisfazione degli studenti rivela un giudizio 
complessivamente positivo sui docenti, seppur con valori inferiori alle mediane di Ateneo.  
Sono migliorati gli indicatori della sezione docente riguardanti la chiarezza espositiva (0,83 contro 
0,80 dello scorso anno), lo stimolo del docente verso la disciplina (0,77 contro 0,74), sull’adeguatezza 
del materiale didattico (0,77 contro 0,73), sull’adeguatezza del carico didattico rispetto ai crediti 
assegnati (0,75 contro 0,69), sull’attenzione per i problemi segnalati dagli studenti (0,85 contro 0,83). 
In leggera crescita il giudizio sulla soddisfazione per l’insegnamento (0,77 contro 0,76). 
Si registrano miglioramenti a riguardo dell’opinione sulla coerenza delle informazioni sul sito web 
(0,85 contro 0,84), sulla chiarezza delle modalità di esame (0,81 contro 0,79), sull’utilità delle attività 
didattiche integrative (0,72 contro 0,69), mentre un leggero calo si registra a riguardo dell’opinione 
sulla reperibilità e disponibilità del docente per i chiarimenti (0,83 contro 0,85). 
Tra i principali suggerimenti degli studenti intervistati a campione, in linea con quanto emerge dal 
questionario, ci sono l’inserimento di prove intercorso e laddove possibile di preappelli, 
l’alleggerimento del carico didattico e l’aumento del supporto didattico e delle conoscenze di base.   
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I giudizi espressi dagli studenti laureati sull’esperienza universitaria (Laureati Almalaurea 2024) 
depongono a favore di un gradimento generale del corso (94,3%, tra ‘decisamente sì’ e ‘più sì che 
no’), del rapporto con i docenti (passato dal 71,8% del 2023 all’80,3% al 2024) e di quello con gli 
studenti (passato dal 91,7% del 2023 al 90,1% del 2024). Permane, perciò, un sostanziale gradimento, 
anche se per quest’ultimo aspetto si registra un leggero calo del grado della percezione. 
 

Corso di Laurea Triennale in Scienze del turismo ad Indirizzo Manageriale (STIM) 

Gli studenti intervistati sostengono che la maggior parte dei docenti è disponibile per chiarimenti e 
spiegazioni, e che durante il corso definisce in modo chiaro la modalità d’esame. Il confronto con 
l’a.a. scorso evidenzia, in generale, un gradimento generale in flessione rispetto al passato. Sono in 
leggero aumento solo gli indici sulla soddisfazione per l’insegnamento (da 0,71 a 0,75) e 
sull’organizzazione complessiva dell’insegnamento (da 0,47 a 0,56), sull’adeguatezza delle 
conoscenze preliminari possedute (da 0,43 a 0,57), e sulla chiarezza delle modalità di esame (da 0,71 
a 0,77). Sono invece peggiorati, in alcuni casi anche consistentemente, i giudizi degli studenti sulla 
reperibilità del docente (da 0,83 a 0,74), sull’interesse per gli argomenti trattati (da 0,80 a 0,75), sul 
rispetto degli orari delle lezioni (da 0,85 a 0,81), sull’attenzione del docente ai problemi segnalati (da 
0,81 a 0,77), e sullo svolgimento della maggior parte delle lezioni da parte del docente (passata da 
0,97 a 0,87).  
Immutata l’opinione sull’utilità delle attività didattiche integrative ai fini dell’apprendimento (0,63) 
e sul carico dell’insegnamento (da 0,64 a 0,63). 
Tra i principali suggerimenti degli studenti intervistati a campione, c’è una prevalenza per 
l’inserimento delle prove intermedie, l’alleggerimento del carico didattico e l’aumento del supporto 
didattico e delle conoscenze di base.  
I giudizi espressi dagli studenti laureati sull’esperienza universitaria (Laureati Almalaurea 2024) 
depongono a favore di un gradimento generale del corso (95,4% tra decisamente sì e più sì che no) e 
del rapporto con i docenti (74,5 tra i decisamente sì e più sì che no); mentre resta pressoché immutato 
l’opinione a riguardo del rapporto con gli studenti (93%). Il dato sul rapporto con i docenti è sceso 
consistentemente (da 85,2 al 74,5%). 
 

Corso di Laurea Magistrale in Economia e Commercio (LMEC) 

La media delle risposte alla domanda Q7 è 0.94, in ulteriore aumento rispetto allo 0.88 dell’anno 
scorso, e al di sopra della mediana di ateneo (0.89). La media delle risposte alla domanda Q8 è invece 
0.56, in linea con gli anni passati (0.59 e 0.61 nei due anni precedenti), ma molto al di sotto della 
mediana di Ateneo (0.71). Coerentemente, e in aumento rispetto gli anni precedenti, molti studenti 
consigliano di “Alleggerire il carico didattico” (70.6% degli studenti che ha completato il questionario 
di valutazione). Inoltre la media delle risposte alla domanda Q21 risulta essere 0.74, un valore stabile 
rispetto allo scorso anno (0.77) ma al di sotto della mediana di Ateneo (0.84). In fatti il 43% degli 
studenti che hanno compilato i questionari segnala la necessità di fornire materiale didattico di 
migliore qualità. La CPDS ritiene quindi importante sensibilizzare i docenti sulla necessità di fornire 
materiali didattici adeguati. Rispetto all’organizzazione complessiva di esami e corsi, che si evince 
dalla domanda Q10 dell’indagine (“L’organizzazione complessiva - orario, esami, intermedi e finali 
- degli insegnamenti previsti nel periodo di riferimento […] è accettabile?”), la media delle risposte, 
0.42, risulta in linea con gli scorsi anni (0.39 e 0.40) ma al di sotto della mediana di Ateneo (0.58). 
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Quindi il cambio di ordinamento non sembra aver inciso sull’organizzazione globale del corso, 
aprendo quindi alla possibilità di ulteriori margini di miglioramento. 

 

Corso di Laurea Magistrale in Finanza (LMF) 

Si analizzano i risultati alle domande q.7 Le modalità di esame sono state definite in modo chiaro? e 
q.8 Il carico di studio dell'insegnamento è proporzionato ai crediti assegnati? contenute nei “Risultati 
della rilevazione delle opinioni degli studenti” dei questionari dell’a.a. 2024-2025. 

Relativamente alla domanda q.7 Le modalità di esame sono state definite in modo chiaro? il 
punteggio medio ottenuto dal LMF è di 0.95 e rappresenta il culmine di un solido trend di crescita 
pluriennale. Il risultato del CdS supera notevolmente la mediana di Ateneo, che si attesta a 0.89 
(sebbene in aumento rispetto allo 0.87 precedente). Di conseguenza, l’eccellente risultato per il LMF 
indica che oltre il 90% degli studenti è soddisfatto della chiarezza con cui sono definite le modalità 
d'esame.  
 
Relativamente alla domanda q. 8 Il carico di studio dell'insegnamento è proporzionato ai crediti 
assegnati? il punteggio medio ottenuto dal LMF registra un miglioramento, attestandosi a 0.82 
(contro lo 0.80 dell’anno precedente). Tale valore supera con ampio margine la mediana di Ateneo, 
che è pari a 0.71 (con un incremento di 0.01 rispetto all'anno scorso). Pertanto, per il LMF si conferma 
un aumento della percentuale di studenti che ritiene il carico di studio proporzionato ai crediti 
assegnati. 

 
In sintesi, il LMF mostra un continuo e netto miglioramento nelle aree di trasparenza e proporzionalità 
didattica, mantenendo una performance superiore ai valori medi di Ateneo. 
L'organizzazione complessiva del LMF è percepita in modo estremamente positivo, con oltre il 90% 
degli studenti che giudica accettabile sia il piano di insegnamenti che la loro organizzazione 
complessiva. Questo alto livello di soddisfazione è supportato dai punteggi medi, che continuano ad 
aumentare e a superare significativamente la mediana di Ateneo. Le risposte alla domanda q.9 
L’insieme degli insegnamenti previsti nel periodo di riferimento (bimestre, trimestre, semestre, etc.) 
è accettabile? forniscono un punteggio medio ottenuto dal LMF pari a 0.79 (contro una mediana di 
Ateneo pari a 0.60). Anche le risposte alla domanda q.10 L’organizzazione complessiva (orario, 
esami, intermedi e finali) degli insegnamenti previsti nel periodo di riferimento (bimestre, trimestre, 
semestre, etc.) è accettabile? ottengono una valutazione positiva (punteggio medio ottenuto dal LMF 
pari a 0.66 contro una mediana di Ateneo pari a 0.58).  In conclusione, i risultati dimostrano un 
particolare punto di forza nella pertinenza e nell'equilibrio del piano di studi, confermando che il LMF 
ha conseguito un alto standard qualitativo sia nella progettazione del piano di studi sia nella sua 
gestione operativa, fattori cruciali che contribuiscono significativamente alla soddisfazione e al 
successo formativo degli studenti. 

L'analisi dei questionari di rilevazione delle opinioni degli studenti conferma un solido e continuo 
trend di miglioramento per la sezione Docente (domande q.16-q.23). I risultati non solo consolidano 
l'ottima performance già registrata nell'anno precedente, ma superano sistematicamente gli standard 
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d'Ateneo. Di seguito, si evidenziano i punti chiave relativi alle prime domande della sezione, che 
attestano la qualità dell'insegnamento.  

Il punteggio medio del LMF per la domanda q.16 "È interessato/a agli argomenti trattati 
nell’insegnamento?" si attesta a 0.94. Questo risultato supera nettamente la mediana d'Ateneo (0.87), 
nonostante quest'ultima mostri una lieve flessione di 0.02 punti rispetto allo scorso anno.  
La percezione della chiarezza con la quale il docente espone gli argomenti (domanda q.17) registra 
un incremento significativo, raggiungendo 0.91. Tale valore rappresenta un aumento di 0.08 punti 
rispetto all'anno precedente e si posiziona al di sopra della mediana d'Ateneo (0.89).  
Anche per la domanda q.18 il docente stimola e motiva verso la disciplina? Il LMF ottiene un risultato 
in crescita, con un punteggio 0.89. Questo dato non solo riflette un incremento rispetto all'anno 
accademico precedente, ma supera anch'esso la mediana d'Ateneo (0.87).  
In sintesi, l'analisi dei dati evidenzia la qualità e l'andamento progressivo dell'attività didattica erogata 
dal corpo docente del LMF. I risultati, supportati anche da valori superiori alla mediana d'Ateneo, 
riguardano positivamente anche gli altri aspetti della didattica: la capacità di suscitare interesse per la 
materia, la fornitura di materiale didattico adeguato e accessibile, la chiarezza nell'esposizione dei 
contenuti, l'efficacia nella motivazione degli studenti e la costante disponibilità del docente per 
chiarimenti e assistenza. 

L'analisi dei suggerimenti raccolti tramite il questionario di valutazione didattica per l’a.a in oggetto 
evidenzia un’inversione di tendenza rispetto alle priorità espresse nelle annualità precedenti. Tale 
inversione conferma l'efficacia del processo di recepimento dei suggerimenti da parte del LMF. 
Questo risultato è direttamente correlato al dato positivo della Sezione Docente, dove la domanda 
q.22 Il docente è attento ai problemi segnalati? ha ottenuto un punteggio medio di 0.99, attestando 
un elevato livello di attenzione e risposta alle esigenze degli studenti. Si osserva che i suggerimenti 
che avevano ricevuto forte enfasi negli anni precedenti hanno registrato una significativa flessione. 
Ciò indica che le relative richieste sono state in gran parte integrate e risolte.  
Per l’a.a. in oggetto continua a registrarsi una diminuzione del suggerimento relativo all'aumento 
dell’attività di supporto didattico (fortemente richiesto nell'a.a. 2022-2023), al miglior coordinamento 
con altri insegnamenti, all'eliminazione dal programma di argomenti già trattati in altri insegnamenti, 
alla fornitura anticipata del materiale didattico e all'inserimento di più prove intermedie (anch'esso 
precedentemente prioritario). Parallelamente, si evidenzia un aumento notevole nella richiesta di 
fornire maggiori conoscenze di base e di alleggerire il carico didattico complessivo. Questi due 
suggerimenti non erano stati precedentemente indicati come prioritari e rappresentano i nuovi 
elementi focali su cui intervenire.  
In conclusione, l’analisi incrociata delle risposte e dei suggerimenti conferma che, nonostante 
l'emersione di nuove aree di miglioramento, il livello di soddisfazione complessivo espresso dagli 
studenti si mantiene positivamente stabile e pienamente in linea con le corrispondenti mediane di 
Ateneo. 

In riferimento ai dati Almalaurea 2024, la Sezione 4 sulla riuscita negli studi universitari documenta 
una crescita della regolarità delle carriere, con la quota di laureati in corso che raggiunge il 56.9% 
(dal 56.1% precedente) e una contestuale diminuzione della durata media degli studi a 2.6 anni. 
Inoltre, l'analisi della condizione occupazionale post-laurea evidenzia un aumento sostanziale del 
tasso di occupazione a un anno dalla laurea, che si attesta al 92.6% (in incremento rispetto all'84.8% 
dell'anno precedente). 
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La CPDS ha preso atto dei risultati positivi conseguiti e ha valutato l'impatto iniziale della modifica 
dell'ordinamento del LMF, introdotta a partire dall'a.a. 2024-2025.  

Considerando il contesto strategico definito dalla Scheda di Monitoraggio Annuale (SMA) 2024 – 
che sollecitava interventi su specializzazione professionale, flessibilità dei percorsi, orientamento in 
uscita, regolarità delle lauree e integrazione di corsi di computazione – la CPDS ritiene che la quasi 
totalità delle problematiche segnalate dagli studenti è stata assorbita dalla recente modifica di 
ordinamento, che ha introdotto ulteriori attività formative utili all’inserimento nel mondo del lavoro 
(laboratori, stage, ecc.) e ha ampliato l’offerta didattica con nuovi insegnamenti maggiormente 
orientati alle moderne esigenze professionali 

In conclusione, l'efficacia del cambio di ordinamento del LMF è da valutare positivamente. I risultati 
incoraggianti sul miglioramento didattico e sugli esiti occupazionali forniscono una base solida per 
sostenere la direzione intrapresa.  

Rimane da lavorare sulla limitata capacità di internazionalizzazione del LMF, che continua ad essere 
una criticità importante. 

 

Corso di Laurea Magistrale in Economics and Finance (LMEF) 

Non sono presenti dati a causa di un numero troppo basso di questionari completati. Risulta quindi 
cruciale l’avvio di una campagna di sensibilizzazione. La commissione rileva tuttavia che, dato il 
basso numero di iscritti al corso di laurea, sarà comunque molto difficile raggiungere il numero 
minimo di questionari necessari all’elaborazione statistica. 

 

QUADRO D  

Analisi e proposte sulla completezza e sull’efficacia del Monitoraggio annuale e del Riesame 
ciclico 

 

Corso di Laurea triennale in Economia e Commercio (CLEC) 

La scheda annuale di monitoraggio del CLEC analizza in modo preciso e dettagliato la situazione del 
corso in laurea e la sua evoluzione nel tempo, in relazione all’andamento di altri corsi di laurea della 
stessa classe in Italia. 

Risulta purtroppo una ulteriore diminuzione del numero di avvii di carriera (256 nel 2024, contro i 
289 nel 2023 e i 327 nel 2022), e un calo degli “immatricolati puri” (211 nel 2024, contro i 261 del 
2023 e i 306 del 2022). In pratica una riduzione di circa in terzo degli immatricolati in due anni.  Si 
accentua quindi la riduzione post-pandemia, purtroppo ad un tasso più alto rispetto alla diminuzione 
nell’area geografica di riferimento e in Italia. Come precedentemente sottolineato, La CPDS ritiene 
fondamentale approfondire la discussione sulle possibili cause di questa riduzione, anche alla luce di 
questi ulteriori sviluppi evidenziati. Tra le varie spiegazioni, è possibile che, in questi due anni, ci sia 
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stato un ribilanciamento degli studenti tra il corso CLEC ed il corso CLEIF, anche se la concorrenza 
proveniente sia da Atenei telematici che da altri Atenei del territorio ha sicuramente avuto un impatto 
importante. 

Per quanto riguarda i dati sulle carriere, risulta stabile la percentuale di studenti che ha acquisito 
almeno 40 CFU nell’anno solare, intorno al 53%, un valore al di sopra della media degli atenei locali 
non telematici. I laureati in corso sono in lieve diminuzione rispetto all’anno precedente (52.7% nel 
2024 contro il 55.1% del 2023), con un valore che risulta però più alto rispetto alla media di area 
geografica. 

 La scheda rileva inoltre un livello sostanzialmente stabile della quota di didattica svolta da docenti 
assunti a tempo indeterminato (72.5% nel 2024, 75.3% nel 2023 e 72.7% nel 2022), e una ulteriore 
diminuzione del rapporto tra il numero degli studenti e il numero di docenti (41.9% nel 2024, 51.2% 
nel 2023 e 56.5% nel 2022).  

Per quanto riguarda l’internazionalizzazione, si rileva un sensibile aumento della percentuale di CFU 
conseguiti all'estero, che raddoppia passando a circa 20%.  

In conclusione, il rapporto di monitoraggio individua come unica criticità il calo di immatricolazioni. 
Ricorda tuttavia le iniziative correttive intraprese dal dipartimento e, in particolare, l’apertura di un 
nuovo canale che prevede lezioni tenute nella sede centrale di Ateneo, sicuramente più facilmente 
raggiungibile dagli studenti. 

 

Corso di Laurea Triennale in Economia delle Imprese Finanziarie (CLEIF) 

Il rapporto annuale di monitoraggio appare schematico; sono presenti dati concisi sugli immatricolati, 
sui laureati e sugli indicatori di internazionalizzazione relativi all’anno in corso e all’anno precedente. 
Le azioni correttive appaiono coerenti con la situazione delineata ed efficaci.  
La azione correttiva n. A, che punta a risolvere la criticità relativa al miglioramento delle schede 
descrittive degli insegnamenti, punta a sollecitare i docenti del CdS a fornire ex-ante informazioni 
più chiare sulle modalità d’esame. Si suggerisce anche, nel caso di esami scritti, di rendere disponibili 
sul sito esempi di prove scritte di sedute di esami svolti, con eventuali soluzioni degli esercizi se 
previsti dall’esame. 
Per quanto concerne l’azione correttiva n. B, che punta a migliorare l’internazionalizzazione del CdS,   
suggerisce, per quanto riguarda la mobilità in ingresso, di potenziare le informazioni in lingua inglese 
sul sito web del DISES e considerare l’opportunità di introdurre insegnamenti in lingua inglese in 
materie finanziarie per agevolare gli studenti-ospiti del CdS, in linea anche con gli obiettivi del piano 
triennale del Dipartimento. Per quanto riguarda la mobilità in uscita, l’azione di orientamento in 
itinere dovrà segnalare con più̀ efficacia l’importanza di un periodo di studio all’estero e la relativa 
premialità, in termini di punteggio di laurea, adottata dal Dipartimento per le lauree triennali. Si 
dovranno inoltre ulteriormente potenziare gli accordi ERASMUS con sedi orientate all’economia 
finanziaria e gli insegnamenti in lingua inglese nell’area finanza, con l’obiettivo di aumentare 
(possibilmente almeno del 20%) il numero di crediti sostenuti all’estero nel corso del prossimo 
triennio (situazione COVID permettendo). 
Per quanto concerne l’azione correttiva n. C, relativa alla qualità della comunicazione sulle 
opportunità̀ di lavoro offerte dai corsi di laurea magistrali a cui quasi tutti gli iscritti CLEIF sono 
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interessati, si propone di segnalare con maggiore efficacia la qualità̀ del corso e gli sbocchi 
occupazionali.  
 

Corso di Laurea Triennale in Scienze del turismo ad Indirizzo Manageriale (STIM) 

Il rapporto annuale di monitoraggio appare preciso e dettagliato; sono analizzati con chiarezza i dati 
in entrata, gli indicatori della didattica e i dati in uscita, con confronti rispetto ai risultati dell’anno 
precedente e a quelli di Ateneo. Le criticità emerse riguardano il calo degli iscritti, il disappunto degli 
studenti circa alcune previsioni del piano degli studi e la discrepanza tra le competenze fornite dal 
corso e le esigenze del mercato del lavoro. 
Le azioni correttive mirano a ripristinare la discussione con il Comitato di esperti, a rafforzare 
l’aderenza delle competenze acquisite con le esigenze settoriali, a rafforzare l’acquisizione di 
competenze professionali, e a rafforzare il placement. 
Al fine di contrastare le tre suddette criticità, il coordinatore del Cds ha già discusso con gli organi 
preposti in Ateneo l’opportunità di attivare un Corso di Laurea Magistrale in Intelligenza Artificiale 
e Gestione Digitale dei Sistemi Turistici, che possa colmare la carenza nell’Ateneo Federiciano di un 
corso di laurea magistrale della classe L-49 (Pianificazione e gestione dei sistemi turistici), naturale 
sbocco per i laureati triennali nella classe L-15. Le azioni correttive specifiche puntano a rafforzare 
le competenze digitali e quantitative. A tal fine, pur riconoscenza l’esistenza di due laboratori didattici 
orientati a rafforzare le competenze professionali degli studenti in uscita (Español comercial y de los 
negocios, e Comunicazione digitale per il turismo), si ritiene che i laboratori didattici e i tirocini 
vadano rivisti per includere esperienze pratiche nell'analisi dei dati e nella gestione delle piattaforme 
digitali, riflettendo le crescenti esigenze del settore. 
Al fine di migliorare l’offerta di tirocini formativi, si ritiene di potenziare le relazioni e gli accordi 
con le organizzazioni del settore. Infine, riguardo al fine del rafforzamento del placement, l’azione 
proposta è quella di puntare a rafforzare il legame con le aziende del settore e ad accrescere il peso 
ulteriore di attività formative (da 2 a 3 CFU). 
 

Corso di Laurea Magistrale in Economia e Commercio (LMEC) 

La scheda annuale di monitoraggio analizza in modo preciso e completo i dati relativi agli 
immatricolati, gli indicatori della didattica, e i dati in uscita, delineando l’evoluzione della situazione 
nel tempo e comparandola con altri corsi di laurea della stessa classe sul territorio nazionale.  

Gli avvii di carriera nel 2024 sono 67, in lieve diminuzione rispetto all’anno precedente (76 nel 2023), 
ma in linea con i dati degli anni passati (71 nel 2022 e 69 nel 2021). In generale, questi valori sono 
coerenti con le tendenze osservate negli altri corsi di studio della stessa classe di laurea presso atenei 
non telematici. Il corso continua ad essere poco attrattivo per i laureati provenienti da altri atenei (3% 
sul totale degli iscritti, in calo rispetto al 6.6% dell’anno precedente), molto al di sotto della media 
degli atenei non-telematici di riferimento.  

Per quanto riguarda la didattica, si registra: una diminuzione della percentuale di studenti che 
prosegue al II anno dello stesso corso di studi avendo acquisito almeno 40 CFU al primo anno (55.1%, 
contro il 66.7% dell’anno precedente); una diminuzione della percentuale di CFU acquisita al primo 
anno sul totale di quelli disponibili (67.5%, in calo rispetto al 75.8% dell’anno precedente) una 
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percentuale stabile degli studenti che consegue il titolo di laurea entro la durata normale del corso 
(56%).  

Risulta inoltre che i docenti sono adeguati per numerosità e qualificazione a sostenere le esigenze del 
corso di laurea: il 100% delle ore di lezione è svolto da docenti di ruolo e il rapporto tra il numero 
degli studenti iscritti e il numero di docenti complessivo è 12.3 in leggera diminuzione rispetto 
all’anno precedente.  

Risultano in peggioramento i dati sull’internazionalizzazione e, in particolare, la percentuale di CFU 
conseguiti all’estero dagli studenti regolarmente iscritti, che passa al 12.1%, in diminuzione rispetto 
al 35% dell’anno precedente. 

Per quanto riguarda i dati in uscita, la percentuale di laureati occupati a un anno dal titolo è del 58%, 
e risulta stabile rispetto agli anni precedenti, così come la percentuale di laureati occupati a tre anni 
dal titolo, pari al 94.5%.  

In conclusione, vengono evidenziate 4 criticità principali: il basso numero di avvii di carriera, la bassa 
attrattiva per studenti provenienti da altri corsi di laurea, le difficoltà incontrate dagli studenti al primo 
anno, e la limitata internazionalizzazione. La CPDS ritiene che sia ancora presto per osservare gli 
effetti del cambio di ordinamento, che ha comportato: una revisione delle regole di ingresso, che 
saranno meno stringenti; una rimodulazione del numero di CFU tra primo e secondo anno; una più 
precisa definizione dei percorsi di studio per semplificare la scelta degli esami; un potenziamento 
dell’offerta linguistica; una maggiore attenzione alle esigenze del mercato del lavoro. Per quanto 
riguarda l’internazionalizzazione, è auspicabile un potenziamento della rete degli scambi ERASMUS, 
insieme ad una maggiore sensibilizzazione degli studenti alle opportunità fornite dal programma di 
scambi. 

 

Corso di Laurea Magistrale in Finanza (LMF) 

Il rapporto annuale di monitoraggio analizza in modo preciso l’offerta didattica, con riferimento ai 
dati in entrata, agli indicatori di internazionalizzazione e ai dati in uscita, delineando l’evoluzione 
della situazione nel tempo. Il documento descrive con chiarezza i punti di debolezza del CdS e le 
azioni correttive proposte, i tempi necessari per metterle in pratica e i responsabili, gli indicatori di 
efficacia del controllo come suggerito l’anno scorso dalla CPDS.  

La CPDS non ha nulla da rilevare sulla completezza e sull’efficacia del Monitoraggio Annuale e del 
Riesame Ciclico.  

 

Corso di Laurea Magistrale in Economics and Finance (LMEF) 

Il rapporto annuale di monitoraggio analizza in modo preciso i dati in entrata e gli indicatori di 
didattica unitamente ai dati in uscita e gli sbocchi professionali. Nel complesso, il corso di laurea 
presenta dati eccellenti. In particolare, risulta migliorato l’unico indicatore negativo registrato 
nell’anno precedente, relativo al numero di laureati entro la normale durata del corso. Gli avvii di 
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carriera risultano essere 29, in linea con i dati degli anni passati, e soddisfacenti data l’alta 
specializzazione del corso di laurea.  

Il cambio di ordinamento che ha interessato il corso di laurea ha previsto una maggiore flessibilità 
dei piani di studio, che ha contribuito alla diminuzione del tempo necessario a laurearsi e all’aumento 
del numero di CFU conseguiti al I anno. Si registra inoltre un miglioramento dell’assistenza agli 
studenti stranieri. Tuttavia, a partire dall’anno accademico 2025/2026, anche l’organizzazione del 
corso in termini di orari e calendario di esami è cambiata, e l’eventuale impatto andrà attentamente 
monitorato. 

No risultano quindi problemi da segnalare. 

 

QUADRO E  

Analisi e proposte sull’effettiva disponibilità e correttezza delle informazioni fornite nelle 
parti pubbliche della SUA-CdS 

Le schede SUA, pubblicate sul sito di Dipartimento, forniscono informazioni puntuali e dettagliate 
sui corsi di laurea. Non si riscontrano problemi.  

 

QUADRO F 

Ulteriori proposte di miglioramento per LMF 

1. Attivare nuovi accordi per la mobilità internazionale con programmi di scambio più in linea 
con i contenuti degli insegnamenti del LMF. 
 

2. Organizzare giornate di incontro con studenti (anche di altri corsi di laurea) che abbiano 
compiuto l’esperienza Erasmus. 
 

3. Coinvolgere in attività di networking e divulgazione internazionale associazioni studentesche 
e universitarie (ASE, Starting Finance) 

 

Ulteriori proposte di miglioramento trasversali a tutti i CdS 

Gli studenti rilevano come un “carreer day” relativo ai corsi di laurea del dipartimento possa 
essere positivo per migliorare il placement in uscita. 


	RelAzione commissione paritetica docenti-studenti (CPDS)
	QUadro A
	Quadro B
	Quadro C
	Quadro D
	Quadro E
	Quadro F

